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(Continuazione «alla 1* palina) \ 
' a l l a volontà del popolo della Ger

mania. > • . ; -
• •• Non si può negare però, ha pro-

•eguito Nenni. che se questa -deci
sione venisse adottata la. tensione 
mondiale entrerebbe in una 'fase 
estremamente grave. Il problema 
del momento resta ancora quello 
posto dal Congresso Mondiale del 
Partigiani della Pace tenutosi a 
Varsavia nell'inverno acorso: uscire 
dalla infernale spirale del riarmo. 
Senza ri polvere questo problema 
tutte le questioni dell'Europa e del 
mondo rischiano di diventare puri 
« semplici problemi di forze riso
lubili-sul terreno della intimida-
rione o su quello della guerra. A 
Varsavia i Partigiani della-Pace'ri
badirono la richiesta di interdire 
l'atomica e avanzarono la proposta 
di ridurre da un terzo alla metà 
entro due anni i cn?icletti arma
menti classici. > • -

Al nostro programma fintino fat
te due obiezioni. Si osservò- in
nanzi tutto che la proposta di in
terdire l'atomica non-era' l'espres
sione della nostra volontà di limi
tar»» le rovine di : una eventuale 
guerra, ma mirava a loyht-ìe a^i 
Stati Uniti il monopolio atomico a 
vantaggio dell'Unione Sovietica. 11 

; possesso dell'atomica da parte del
l'URSS ha fatto cadere quest'obie
zione e la lotta per l'interdizione 
delle armi sterminatrici resia il 
punto centrale della nostra azione 
per la pace. Si obiettò poi che la 
richiesta di ridurre indiscriminata
mente gli armamenti mirasse a sta
bilizzare la situazione al punto in 
cui era arrivata, mantenendo inalte
rata la superiorità strategica del
l'Unione Sovietica. Sì dimenticava 
che se questa nostra deliberazione 
poteva giocare a favore delle forze 
terrestri sovietiche essa giocava 
fnche a favore delle forze aeree e 
navali < america'ne. Comunque di 
questa obiezione ha tenuto conto il 
Consiglio Mondiale della Pace riu
nitosi recentemente a Vienna. Esso, 
ribadendo il principio che bisogna 
iniziare subito, la riduzione degli 
armamenti, ha proposto che nel
l'esecuzione del piano di riarmo ni 
tenga conto, sia del ritardo di al
cuni paesi, sia dell'estensione ter
ritoriale e del numero degli abi
tanti delle singole nazioni. 

Sono quindi cadute le obiezioni 
mosse in buona fede alle proposte 
di -Varsavia. - Ma da Varsàvia a 
Vienna è avvenuto anche che la no
stra accanita campagna per-la pace 
ha determinato una tale ^evrrenta 
di simpatìa che il problema ai a 
imposto a tutti, costringendo gli 
stessi Stati Uniti a presentare un 
loro sedicente piaiìo di disarmò al--

l'assemblea dell'ONU. E qui Nei) ni 
ha messo in rilievo la' differenza 
sostanziale tra il piano di disarmo 
americano e quello sovietico: il pri
mo propone che si effettui un cen
simento degli armamenti, jatvo . a 
studiare poi l'eventualità di ridur
li. il secondo invece propone Tini-
zio immediato del disarmo. Ma nes
suno può credere, ha proseguito 
l'oratore, che le divergenze tra (li 
Stati Uniti e l'URSS derivino da 
una differente valutazione .tecnica 
ridia procedura da adottare per ar
rivare al disarmo. La vera causa 
dell'arenamento dei progetti di ri
duzione degli armamenti ala nella 
mancata attuazione di un incontro 
fra i cinque Grandi] 

; L'incontro iti Gufati . • 
Alla proposta d/ tua accordo d\ 

pace tra le grandi potenre ai ri
sponde — ha.proseguito Nenni — 
che solo l'ONU e la seda naturala 
per un Incontro del genere, perchè 
In quell'assemblea sono rappresen
tate quasi tutta le nazioni. Ma oggi 
l'ONU è stata ridotta nelle.stesse 
condizioni di impotenza- in' cui era 
la Società delle Nazioni alla vigilia 
della guerra e non è quindi capace 
di risolvere il problema di un patto 
di pace. D'altra parte è chiaro che 
noi non chiediamo un incontro tra 
i cinque Grandi per negare ai pic

coli paesi la possibilità di interve
nire nella discussione, ma perche 
sentiamo la differenza tra un'as
semblea* che' è-diverttata la parsa d: 
risonanza della vanità di molti sla-
terelli e un incontro tra c-inqiu 
uomini- che avendo la responsabi
lità dei più grandi paesi del mondi 
sono capaci di affrontare alla ra
dice i problemi intemazionali. 

A chi ci chiede — ha continuato 
Nenni — che cosa bisogna fare 
oggi - per salvare la pace, noi ri
spondiamo'innanzi tutto che è più 
che mai indispensabile sviluppare a 
fondo-l'azione per un incontro tra 
i cinque Grandi e, in secondo luo
go. sforzarsi d i . restituire all'ONU 
la sua funzione originaria, In que
sto quadro sarebbe facilmente ri
solto anche il problema dell'ingres
so dell'Italia all'ONU. La politica 
del riarmo atlantico perseguita dal 
governo ha invece compromesso la 
soluzione di tutti i problemi nazio
nali, dalle colonie a Trieste, ali;» 
ricostruzione della nostra economia. 
La rinascita economica dell'Ilaria 
è il compito essenziale che ci sta 
di fronte; Queste parole acquistano 
una • drammaticità . particolare di 
»r»<li-r « ì l ' i l l ì i Hit/t i ' H'UijliWa t i l t «Ve 
colpito il Paese e noi' diciamo che 
il dovere del governo italiano è di 
non sottrarre né un uomo né un 
soldo all'opera di ricostruzione im-
moiiiatn delle zone devastate dalla 
acque e al. più vasto piano di di
fesa delle popolazioni minacciate 
da questi flagelli. . 

Politica di pace 
Una politica italiana che voglia 

realizzare le condizioni di una ef
fettiva sicurezza per il nostro pae
se, ' deve tendere a ricondurre 
l'ONU ni principi sui quali fu co
stituita e ad arrestare, prima che 
sìa troppo tardi, la corsa agli ar
mamenti,' impedendo che l'allean
za militare trascini l'Italia in una 
guerra estranea ad ogni intercise 
vitale del nostro paese. Obiettivo 
nostro e di tutto il popolo italia
no deve esaere la distensione in
ternazionale, poiché ' la sicurezza 
dell'Italia non dipende da un nu
mero maggiore o minore di divi
sioni ma dal prevalere nel mon
do di una atmosfera dì pace e dal
la. soluzione, del problemi interni. 

Il compito delle forze della pa
ce nel nostro paese è ora di alzare 
gli argini dèlia pace di tanto quan
to s'alx* la minaccia della guerra. 
così come sui luoghi della scia
gura nazionale, si - stanno alzan
do e : rafforzando- gii argini per 
contenere la piena del .Po, Noi non 
vogliamo';'—~hà'concluso Nenni tra 
gli applaudi dell'assemblea — che 
ci siano . falle negli argini della 
pace, ma se se ne crens-sero. noi le 
dovremmo colmare co! nostro co
raggio, con la nostra dedizione e 
con la volontà di non far passare 
sull'Italia, sull'Europa e sul mon
do • i! flagello di una terza guer
ra mondiale. < 

ila preso quindi la parola, per 
portare all'Assemblea un breve sa
luto de; giovani che in questi gior
ni si sono prodigati con coraggio 
nelle zone alluvionate, lo studen
te di Rovigo,. Otello Cantoni, del
l'Aziona Cattolica, il quale Ita au
spicalo «he l'unione di tutte le 
forza : giovanili, realizzatasi nella 
lotta contro la sciagura, diventi 
unita di lotta per la ricostruzione 
in tutto il paese. 
' Con parola erhiozioriantl 11 gio
vane cattolico ha chiesto anche che 
una parte degli stanziamenti mili
tare sia destinata alla redenzione 
del Polesine. - • • 

•L'Assemblea ha chiuso quindi la 
discussione plenaria per prosegui
re, nel pomeriggio* i lavori in se
no alle commissioni, quella econo
mica, quella militare, quella cul
turale, quella giovanile e quella 
femminile. - . . . - . . . . 

Stamane, ài Cinema Verbano. ai 
riunirà ' nuovamente alla 9,30 l'as
semblea plenaria. Parleranno, tra 
gli altri, gli on.li Sereni a Riccar
do Lombardi. ' , > 

Il convegno di Padova 

•s-- -*-• 

ri*' 

(CoaUaaasJaas «alla 1* » « • • • ) -
piegare, nel modo più «fncace, i 
mezzi raccolti per sovvenire.ai bi
sogni degli alluvionati. 

I compagni della Direzione del 
Partito, dei Comitati regionali e 
federali ed i parlamentari, riu
niti a Padova, indicano a tutti i 
comunisti delle Federazioni inte
ressate questi compiti : improro
gabili a fondamentali: 

: 1) I comunisti - devono conti
nuare a dare tutta la loro opera, 
anteponendo questo compito ad 
ogni altro, per il salvataggio del
le popolazioni e per i soccorsi 
più urgenti, unendosi a tutti i cit
tadini a superando ogni difacoltà 
e tutti gli ostacoli che vengano 
frapposti; - . '—-.-. 

2) i comunisti del Polesine de
vono lavorar» attivamente per la 
più opportuna sistemazione dei 
profughi, collegati coi loro comu
ni di origine, favorire il ricosti
tuirsi delle famiglie, evitar» la 
loro dispersione affinchè essi pos
sano tornare ai - loro villaggi e 
alle terre che debbono essere al 
più presto riconquistate. 
- La parola che i comunisti dan

no ai lavoratori e «Ile popolazio
ni delle zona invase dalle acque, 
come eapre «rione della loro vo
lontà e della loro fede, è: 

« All'opera per mtteviare tutto 
le miserie di oggi, per affrettavo 
il ritorno mi lovoro, perche il Po
lesine sic reso più ospita/e e più 
fecondo di primo »: 

3) i senatori, I deputati, 1 afn-
daci- devono mantenersi in con
tinuo e stretto contatto coi pro
fughi e eoo la popolatone per 
conoscerà le nettasi tè, interveni 
re in loro favore- aasicurara il 
legamento tra la sedi attuali dei 
profughi a fi luogo di' erigine; 

4) per affrettar* la rinascita 
delia provincia di Rovigo a; il ri
torno dai profughi, è necessario 
ottener» eba subita si dia. opera 
ai lavori per arginare la falle dej 
Po che raupi«amiciebbero, » Pri
mavera, un nuovo ninnane peri -
colo; è necessario che si* compia
no i lavori più urgenti per facili-
tare il deflusso delle eoioe, .é 
necessario, che si inizino «eatas in
dugio alcuno ed appena possibi
le, le ripara-oòni dèHe strade, del
le abitazioni a dar .««viti p*b^ 
b l : H . '•• >. •'• , x • ' 
. Parca* nuovi peaieaM 

scongiurati, è' necessario 
non. rimandare i lavori delle ar
ginature del Po a dei suoi af
filienti e approntare rapidamente 
un pianò di opere per la sistema
zione di tutti i bacini padani. I 
comunisti .delle Federazioni inte
ressate fanno proprie le proposte 
fatte dal Convegno di Rovigo e si 
Impegnano a lavorare nelle orga
nizzazioni di massa, nella ammi
nistrazioni locali, nei comitati pe
riferici e nei comitati centrali di 
iniziativa perchè queste proposte 
vengano effettivamente ed al più 
presto accettate a realizzate; 

5) i comunisti della Federazio
ne di Rovigo, cosi nei centri del 
Polesine, come tra i profughi- de
vono continuare senza sosta la 
loro attività alia testa delle popo
lazioni impegnate alia riconquista 
ad alla rinascita ' delle terre. I 
dirigenti di ogni sezione e di ogni 
cellula stabiliscano prontamente i 
collegamenti con i compagni del
la loro organizzazioni, i compagni 
provvisoriamente lontani dalla 
provincia • organizzino nuclei di 
partito ovunque si trovino, tra i 
profughi, mettendosi immediata
mente a contatto sia con le or
ganizzazioni locali sia con la Fe
derazione di Rovigo. I comunisti 
delia Federazione di Rovigo non 
devono in'alcun modo Interrom
pere la loro attività diretta a il
luminare. organizzare, difendere 
gli uomini, le donne, i giovani del 
Polesine con i quali dividono i 
disagi ed il dolore di oggi e la 
volontà di ritornare presto alla 
loro terra per ricostruirla. 

I compagni convenuti a Padova. 
per la ricostruzione del Paese e 
per i diritti delle popolazioni col
pite, rivolgono tm saluto frater
no e un caldo augurio, alle popo
lazioni del Polesine e delle zone 
devastate e. chiedono al lavora
tori e e- tutti I cittadini di rac
cogliersi e «M lottare perche l'Ita
lia, colpita da questa nuova scia
gura, possa trovare nella concor
dia .nazionale, nella pace e nel 
lavoro, la strada della sua ri-

ita. --.: <- : . . • • , - - • • • • . 

Pedoua, 2* norembre IMI. 
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VIA PIAVE 2 
(Angolo XX Settembre) 
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VIA PIAVE, 2 (angolo Via XX Settembre) 

o dàlie sue associate 

-VIA PrAVE s 
(Àngolo XX Settembre> 
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1E SS UT I - MAGLIERIE 
BIANCHERIE- CALZETTERIE 
E IL 7 m i o PER LA CASA 

NELLA VENDITA 
F UFI DDC77I 

VIA COLA di RIENZO 
n. 155-157, ang. AH. Regolo 

PREZZI MAI PRA TIC A TI 
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V. APPIA NUOVA 162-164 
(presso P. Re di Roma) 

i " l l M 

-7 "ì n -f ' t 

^LV *L± sii 4L> <Z$ 

iirit 

A L C U N I E S E M P I t 

ARTICOLI IN VENDITA NEL NEGOZIO 
" B i a n c h e r i a p e r t u t t i . . V i a P i a v e , 1 

CREPELLE per vestiti lana, al metro . . . . . . . . . 
PALETOT lana, per signora, al m e t r o . . . . . . . . 
VESTITO per uomo metri 3, disegni 1952, tutto il taglio. . , 
FLANELLA per pigiama, caldissima. . . 
TELA per lenzuola, puro cotone, al metro. . . . . . . 
MADAPOLAM puro cotone, tutte le tinte, al metro. . . . 
TENDINE Mattasse . 

ARTWOLI.ÌN VENDITA NEGLI ALTRI NEGOZI 

CALZA lanata per signora 
CALZINO per uomo, ouro cotone rinforzato aito 
CAMICIA uomo puro cotone, con ricambio 
SOTTANA lana pura per signora. . 
CALZA velatìssima, rinforzata nylon 
MAGLIA felpata per uomo . . . . . . 
FAZZOLETTO per uomo, puro cotone. . . . . . . . . 
CULOTTE per signora, canneté 
PIGIAMA per uomo, flanella pesante . 
CAMICIA notte per signora, flanella pura 
PANNOLINO candido, puro cotone. . 
ASCIUGAMANO con frangia, di spugna. . . . 
STROFINACCIO per cucina . 
LENZUOLO grandissimo, puro cotone 
COPERTA imbottita, trapuntata, grandissima 
MAGLIA felpata per ragazzo . . . . . . . . . . . 
VESTAGLIA flanella, per s i g n o r a . . . . . . . . . . 
COPERTA lanata, pesante . . 

L I Q U I D A Z I O N E T O T A L E ! ! ? 
S C O N T I S P E C I A L I I I ? 
S P A C C I A U T O R I Z Z A T I 11 ? 
RBGAUH? 
MIRACOLI!!? 

Sono prezzi che soltanto la nostra organizzazione 
può praticare a beneficio di tutti 

Noi laal^torlchtonrio - Noi vendiamo 
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TUTTA 
ROMA 

VIA PIAVE ,2 
ANGOLO V I A X X SETTEMBRE 

V I A APPIA NUOVA 162- iòA PRESSO PS» RE DI ROMA ) 

BianCHERin PER TUTTI V.A P.AVE 

7& 
VIA COLA DI RIENZO , 155-157 

(ANGOLO V IA ATT IL IO RECOLO) » 
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